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Restauro Padova:
Calvano, poi Lollo?

Spezia: c’è Da Cruz
1Brescia: si allontana Trotta, così rispunta Calaiò

Crotone su Asencio, Livorno su Lo Faso e Mavretic

L’americano
di Novara

Allievo Bove
al test Lazio
1Il difensore centrale studia

per diventare farmacista
Papà tecnico aeronautico,
mamma nata a New York:

e la nazionale Usa ci pensa...

fVERSO GLI OTTAVI DI COPPA ITALIA
STORIE DI PROVINCIA ALL’OLIMPICO

Dalla Sud
a De Rossi
L’altro Icardi
sfida i sogni
1Da ragazzo andava in curva
ora il mediano dell’Entella
vive il suo derby con la Roma
«Cresciuto nel mito di Daniele
E chissà per chi tiferà papà»

Matteo Brega

D omani pomeriggio ci sa-
ranno anche Antonella e
Antonio, i primi tifosi di

Davide Bove. Sono la mamma e
il papà del difensore del Novara
che affronterà all’Olimpico di
Roma la Lazio in Coppa Italia.
Faccia d’angelo a primo impat-
to, nonostante il mento squa-
drato da attori di Hollywood
Anni Novanta. Di americano ha
una parte del sangue visto che
la mamma è nativa di New
York. Il passaporto americano è
un’opportunità, non ancora
una scelta. Lui che studia Chi-
mica e Tecniche farmaceutiche
a Novara ancora non si è posto
il quesito se puntare sull’Azzur-
ro o sulle «stelle&strisce». In-
tanto, giusto per non alimenta-
re rimpianti, dall’altra parte
dell’Oceano sanno che è convo-

cabile con gli Usa e monitorano
una crescita costante del difen-
sore.

DOLCI E AEREI Quindici pre-
senze in campionato, sempre ti-
tolare dal 3 novembre scorso in
poi (a parte un turno di squali-
fica), un gol all’Entella e pure
uno in Coppa Italia contro il Pi-
sa. In quel pomeriggio la squa-
dra di William Viali si è conqui-
stata il viaggio di domani con-
tro la Lazio per gli ottavi di Cop-
pa Italia. Ma non sarà un giro di
giostra, a prescindere dal risul-
tato. Il Novara va per spiegare il
motivo per cui è arrivato fin lì.
E Davide metterà il suo. In atte-
sa di avviare la seconda attività,
quella per cui studia, ha inten-
zione di sviluppare la principa-
le. Madre americana, padre ori-
ginario di Avellino (tecnico del
servizio di manutenzione del-
l’Aeronautica a Novara), ma lui

è nato a Benevento e cresciuto a
Novara dall’età di 6 anni. Un
novarese acquisito (due fratel-
li, Anna e Michele), sensazione
ingrossata dal fatto di aver gio-
cato dagli esordienti con il club
principale della città. Da terzi-
no sinistro a difensore centrale
— ha giocato sia in un pacchet-
to a 3 che a 4 — si è preso il suo
spazio e in B iniziano a farci un
pensierino (scadenza contratto
2021). Intanto lui ha vinto un
campionato di Allievi Lega Pro
e il girone di Primavera 2 l’anno
scorso con il No-
vara. Con un aiu-
tino: i dolci di
mamma Anto-
nella, magari
non proprio car-
burante sportivo
ma sicuramente
collante emotivo
del gruppo.
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Davide Bove, 20, in amichevole con il Milan ACMILAN Simone Icardi, 22, cresciuto nella Roma LAPRESSE

● MILANO (ni.sch.) I colpi del
giorno in C sono della
Feralpisalò con Maiorino
(Livorno) e del Trapani con
Franco (Siracusa). Il Gozzano
cala il tris dal Pro Piacenza:
Maldini, Mangraviti,
Scardina. Oggi Palazzi (Inter,
è in prestito al Pescara)
firma per il Monza. Reggina
grandi firme: dopo il closing
il nuovo presidente Gallo ha
dato l’assalto a Di Matteo
(Lecce), Aquilani (ex Las
Palmas), Baclet (Cosenza) e
Rosina (Salernitana). Per il
Pordenone c’è Farabegoli
(Samp): in avanti o Mokulu
(Carpi) o Guidone (Padova). Il
Novara tratta Iapichino
(Livorno). L’Alessandria è
vicina a De Feo (Lucchese) e
Fantacci (Empoli). Terrani
lascia il Perugia e si avvicina
al Piacenza con Ferrari
(Brescia) che firma domani.
Il Südtirol sceglie tra Marchi
(Feralpisalò) e Colombi
(AlbinoLeffe) l’erede di
Costantino. Irrompe il Pisa
nella corsa a Torromino
(Lecce). La Pistoiese vuole
Piu (Empoli). D’Ignazio (Bari)
verso la Samb. Il Gubbio
ingaggia Davì (Feralpisalò).
Germoni (Entella) nel mirino
della Juve Stabia. Il
Francavilla chiude per
Cavaliere (Lecce). Dall’Oglio
(Brescia) piace al Catania. Il
Siracusa su Liverani (Monza).
Il Teramo ha un nuovo socio:
Nicola Di Matteo (ex
Mantova) ha rilevato il 20%.
Infine la Serie D: il Modena
esonera Apolloni e chiama
Bollini (ex Salernitana).
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LE TRATTATIVE IN C

Maiorino a Salò
Trapani-Franco
Modena: Bollini

Nicola Binda-Nicolò Schira

P er ora è il Padova il gran-
de protagonista del mer-
cato di gennaio in Serie

B. Piuttosto bloccato in estate,
dopo la promozione, il club ve-
neto vista la brutta classifica
sta rivoluzionando la squadra.
L’ingaggio di Mbakogu ha dato
la stura alle altre operazioni.
Per la difesa, dopo Andelkovic
e Cherubin, è stato definito an-
che l’arrivo dalla Svizzera del-
l’esterno destro Michel Morga-
nella, mentre per l’altra fascia
il primo obiettivo è Renzetti
(Cremonese), con Mammarel-
la (Pro Vercelli) in alternativa.
A centrocampo è fatta per Cal-
vano dal Verona, ma arriverà
un altro elemento: l’obiettivo è
Lollo dell’Empoli. E poi si cerca
un altro attaccante, con una ro-
sa di nomi ampia (Calaiò ha
detto no) e uno che piace mol-
to è Montalto (Cremonese).

ATTACCANTI Lo stesso Calaiò
(Parma) ha molti pretendenti e
torna calda l’ipotesi (da lui
molto gradita) Brescia, visto
che ieri l’incontro con il Sas-

suolo per Trotta non è andato
bene; a proposito di Brescia:
Dessena ha già raggiunto la
squadra in ritiro a Roma, ma
oltre a lui arriverà un altro cen-
trocampista e il nome caldo è
sempre quello di Moscati (Pe-
rugia). Da Parma esce di sicuro
Da Cruz: è ormai fatto il pas-
saggio allo Spezia, operazione
che già in estate
era stata definita
ma che poi è sva-
nita perché il
contratto è stato
depositato in ri-
tardo. La Cremo-
nese — che ha
offerto a Piccolo
il rinnovo fino al
2020 — è con-
centrata nella
trattativa con il Frosinone per
avere Ciofani: si attende una
mossa da parte del giocatore.
La Salernitana ha fatto un son-
daggio per Di Molfetta (Pia-
cenza). Il Crotone — che ha uf-
ficializzato il ritorno in Italia di
Tripaldelli dallo Zwolle (via
Sassuolo) - ha chiesto Asencio
(è a Benevento) al Genoa per
sostituire Simy, che ha detto no
ai cinesi dello Shijiazhuang ed

è diretto in Belgio al Lokeren.
Lo stesso Crotone valuta la ri-
chiesta del Lecce, che è interes-
sato a Budimir (altro obiettivo
della Cremonese): possibile
scambio con Pettinari. Il Livor-
no pensa a Lo Faso (Palermo),
visto che Murilo piace alla Flu-
minense (Spinelli vuole 2 mi-
lioni); in uscita Gonnelli (ri-

chiesto dal Vo-
luntari), oltre a
Gemmi, destina-
to al Monopoli in
cambio di Ma-
vretic.

ALTRE Il Perugia
ha fatto una pro-
posta al Celta Vi-
go per il laterale
sinistro slovacco

Mazan. Puggioni può lasciare
Benevento e andare al Lugano,
che ha proposto uno scambio
con Da Costa; lo stesso Bene-
vento cerca sempre un difenso-
re: la prima scelta resta Barba
(Chievo), in alternativa c’è Ca-
puano (Frosinone). Si è arena-
to infine al passaggio di Lever-
be dalla Sampdoria all’Ascoli:
se ne riparla più avanti.
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Idea Di Molfetta
per la Salernitana.
Il Benevento può
dare Puggioni al
Lugano e in cambio
prendere Da Costa

ALTRE MOSSE

L’APPUNTAMENTO

● (m.b.) Torna a riunirsi alle 11.30
l’Assemblea di B. Un punto chiave
riguarderà la «composizione
dell’organico del campionato di
B». Il 18 dicembre il presidente
Figc, Gravina, aveva dichiarato
che «senza modifiche si resterà a
22». I 19 club di B ribadiranno la
richiesta di tornare «pari», ma a
20. Si dovrà anche sostituire il
consigliere Vrenna (Crotone),
dimissionario: circolano i nomi di

Sebastiani (Pescara) e Cellino
(Brescia).
Classifica Palermo 37; Brescia,
Pescara 32; Lecce, Verona 30;
Benevento 29; Spezia, Cittadella,
Perugia 26; Ascoli, Salernitana 24;
Cremonese 22; Vene- zia 21; Cosenza
19; Carpi 17; Livorno 15; Foggia (-8),
Crotone 13; Padova 12.
Venerdì 18, ore 21 Palermo-
Salernitana Sabato 19, 15 Carpi-
Foggia, Crotone-Cittadella, Lecce-
Benevento Sabato 19, 18 Perugia-
Brescia Domenica 20, 15 Cosenza-
Ascoli, Padova-Verona Domenica
20, 21 Pescara- Cremonese Lunedì
21, 21 Spezia-Venezia. Riposa
Livorno

Oggi Assemblea:
si parlerà di format
e nuovo consigliere

Alessio Da Cruz, 22 anni venerdì 18, 3 gare in A col Parma LAPRESSE

Italo Vallebella
CHIAVARI (GENOVA)

D i cognome fa Icardi e
spesso indossa una ma-
glia biancoceleste. Atten-

zione, però: non è Maurito. An-
che perché fino a qualche anno
fa questo Icardi (che di nome fa
Simone) tutte le domeniche
andava, sciarpa giallorossa al
collo, a tifare per la Roma in
Curva Sud. E giocava nel setto-
re giovanile giallorosso. Ma il

destino ha mi-
schiato le carte.
E lunedì Simone
(classe ‘96, ro-
mano e romani-
sta dalla zona
dell’Infernetto)
sarà avversario
della «sua» Ro-
ma negli ottavi di
finale di Coppa

Italia. Motivo? L’Icardi protago-
nista di questa storia gioca nel-
l’Entella. Il Genoa già lo ha co-
nosciuto. Due gol al Grifone lo
scorso 6 dicembre hanno spa-
lancato all’Entella le porte del-
l’Olimpico: «Ho calpestato quel
prato da raccattapalle — ricor-
da — Ma da giocatore mai. La
curva sud, invece, la conosco
bene...». Lì Simone ha passato
moltissime domeniche, infi-
schiandosene del fatto che la
Roma ai ragazzini del settore
giovanile garantisse un posto in
tribuna Montemario: «Entravo
in tribuna — sorride Icardi —
Poi un custode mio amico mi fa-
ceva andare in curva. Io le par-
tite le ho sempre viste lì». Tante
partite da tifoso. E un idolo:
Daniele De Rossi con il quale
lunedì sera un selfie potrebbe
scapparci. «Crescevamo nel
settore giovanile con il suo mito
— ricorda — Lui era il ragazzi-

no che dai Pulcini era diventato
capitano della Roma. Poi io gio-
cavo anche nel suo ruolo...».

A CASA Simone l’ex giocatore
delle giovanili e il tifoso della
curva sta per tornare. Da avver-
sario: «Fare il calciatore profes-
sionista e la distanza da Roma
mi hanno un po’ raffreddato il
tifo — ammette — Però, ci
mancherebbe, la Roma è sem-
pre la Roma. Mio padre mi ha
sempre raccontato che il primo
derby l’ho visto che manco
camminavo…». La famiglia di
Simone lunedì sera sarà allo
stadio. E vivrà la conflittualità
tra l’amore per il figlio e per la
Roma: «Papà mi ha detto che
metterà la sciarpa della Roma,
poi vedrà. Loro sono sopra non
di due, ma di tre categorie. An-
diamo a vedere che succede.
Proveremo a divertirci».
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Due giovani
all’appuntamento
con il destino
Domani Bove, lunedì
Icardi: stesso stadio
e identiche ambizioni

L’INTRECCIO


